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Proibito 
a Genova 

un concerto 
promosso do! 

lavoratori 
GENOVA. 14 

Ieri la polizia, su incarico 
del sindaco di Genova e del
la sovraintendente Celeste 
Lanfranco, ha impedito ai la
voratori del «Comunale» di 
suonare la Quinta sinfonia 
di Beethoven e di Illustrare 
pubblicamente le ragioni del
la loro lotta 

Musicisti, cantanti, coristi, 
macchinisti ed attrezzisti del 
« Comunale » sono stati anzi 
letteralmente cacciati fuori 
dal teatro in cui stavano te
nendo una assemblea 

I lavoratori del Teatro co
munale dell'opera da tempo 
sono — come è noto — in 
agitazione non per vertenze 
salariali, ma solo per esigere 
In nomina di un direttore ar
tistico e una gestione demo
cratica della politica culturale 
del massimo ente lirico e sin
fonico cittadino.. Per illustra
re 1 motivi della loro lotta 1 
lavoratori avevano deciso 
che il dibattito fosse prece
duto, nella sala del « Marghe
rita », da un concerto com
prendente la Quinta di Bee
thoven e l'Alleluia dal Messia 
di Haendel; alla manifestazio
ne i genovesi avrebbero potu
to partecipare liberamente. 

II concerto era fissato per 
le 18.30, ma già alle 18 l'atrio 
del teatro era stato sbarrato da 
un cordone di poliziotti. La 
Questura aveva infatti dichia
rato che non poteva svolgersi 
la manifestazione pubblica, dal 
momento in cui chi doveva 
ospitarla, vale a dire il «Comu
nale», era contrarlo. Giunta la 
notizia del divieto, ai lavora
tori giungevano attestazioni di 
solidarietà dalla Commissione 
interna del Teatro Stabile ge
novese, dal Sindacato musici
sti, dai direttori del Comunale 
di Bologna e del Comunale di 
Firenze, da Giorgio Napolita
no a nome della Commissione 
culturale del PCI, dal musici
sta Luigi Dallapiccola e dal 
sovraintendente della Scala di 
Milano. Paolo Grassi. 

Sul grave fatto hanno imme
diatamente presentato una in
terpellanza al sindaco l con
siglieri comunisti Gambolato, 
Adamoll e Doria. 

« Ulisse » al Maggio fiorentino 

Una lezione 
di rigore da 
Dallapiccola 

Ammirevole esecuzione 
la Deutsche Oper am 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 14. 

In una ammirevole esecuzio
ne della Deutsche Oper am 
Rhein di Dusseldorf, l'Ulisse 
di Dallapiccola è giunto al 
« Maggio ». Il pubblico non 
era foltissimo, ma in compen
so c'erano quelli cui Interes
sava la musica, oltre a un so
litario fischiatore impegnato 
a manovrare una chiame men
tre l'assemblea, in piedi, ap
plaudiva l'autore e gli Inter-
Sretl; 11 dissenziente na dovu-

) rassegnarsi, e alla fine il si
pario si è alzato e abbassato 
numerosissime volte coronan
do un successo di prlm'ordlne. 

La felice cronaca della se
rata conferma che il tempo 
non passa invano. Una venti
na d'anni or sono II prigionie
ro — lavoro fondamentale del 
teatro di Dallapiccola — ve
niva accolto con urla selvagge. 
Oggi il pubblico applaude e, 
in sede critica, si può trova
re persino un capo ciurma me-
notiamo capace di accostare in 
un medesimo discorso critico 
i Canti di prigionia al Con
sole. Tutti, Insomma, si ag
giornano. anche I ripetitori di 
vecchie barzellette, Incapaci 
di avvertire l'invalicabile op
posizione tra il rigore morale 
di Dallapiccola e 11 falso pa
thos del povero Menotti. 

Rigore morale che è rigore 
estetico. Dopo la prima a Ber
lino nel '68, come dopo l'ese
cuzione scaligera del '70, tutti 
furono concordi nel sottoli-
neare come l'Insoddisfatta ri
cerca della verità di questo 
Ulisse cristiano sia la mede
sima del musicista. Ulisse, 
come lo vediamo nel
l'opera. è l'eroe che ha vissuto 
tutte le avventure: ha espugna
to Troia, ha perso i compagni 
nel viaggio di ritorno, resisten
do alle malie dei Lotofagi e 
della maga Circe. Molte donne 

Il programma dell'« Estate » 

Esecutori di fama 
e giovanissimi nei 
concerti di Fiesole 

Le manifestazioni saranno itineranti - Lar
go spazio alla prosa - Una rassegna cine
matografica tutta dedicata a Luis Bunuel 

FIRENZE. 14 
L'attività artistica dell'Esta

te fiesolana presenta, anche 
quest'anno, un programma e-
stremamente articolato nei con
tenuti che investono i tre set
tori della musica, della prosa 
e del cinema. Ovviamente, gli 
interessi maggiori sono con
centrati nei concerti, per 1 
quali è prevista la presenza di 
esecutori di fama intemazio
nale. quali Maurizio Pollini, 
Uto Ughi, Mariolina De Ro-
bertis, Fernando Germani e 
altri mentre, giustamente, è 
stata data la possibilità a for
mazioni recentissime quali « I 
Giovanissimi » appena usciti 
dal Conservatorio e vincitori 
di un premio indetto dalla 
RAI. di avere il loro battesimo 
di fronte a un vasto pubblico. 

Ovviamente, si ripeterà la 
felicissima iniziativa dei con
certi itineranti ai quali parte
ciperanno tutti i magg'.ori ar
tisti invitati ad eccezione di 
Pollini che, per impegni di la
voro, terrà un solo recital, al 
quale però ha voluto dare un 
volto del tutto particolare in 
quanto si tratterà di una con
ferenza-concerto con dibattito. 
L'Orchestra da camera di Fi
renze eseguirà in prima mon
diale un lavoro scritto appo
sta per quel complesso dal 
giovane e noto compositore 
fiorentino Ugalberto De An-

f elis Ad un altro compositore 
iorentino di fama internazio

nale. Carlo Prosperi, sarà de
dicato il consueto «medaglio
ne». Piero Farulli, organizza
tore, ormai da tempo, della 
parte musicale del festival, 
parteciperà col «suo» Quar
tetto a una manifestazione, in
sieme con il Trio di Trieste e 
il duo pianistico Jones-De Ro-

Manifestazione 

di solidarietà 

con Lou Caste! 
Domani, venerdì, alle 2130, 

61 svolgerà a Roma, nella sa
la del CI VIS (viale Ministe
ro degli Affari Esteri n. 6), 
una manifestazione di solida
rietà con Lou Castel, organiz
sata dall'AIACE e dal Comita
to dei cineasti italiani contro 
la repressione 

Il dibattito, presieduto dal 
segretario generale dell'AIACE. 
Serg.o Andreotti, sarà intro
dotto da Perpaolo Pasolini; la 
relazione sarà svolta dall'aw. 
Giuseppe Mattina Per l'occa
sione *'errà presentato il film 
di Lil'ana Cavani Francesco 
d'Assisi, interpretato da Lou 
Castel. 

Hanno aderito alla manife
stazione l'AACI. l'ANAC, l'AR-
©•UCCA. la FILSCGIL, il 

• la SAI. 

sa. Da rilevare anche l'impor
tanza di un recital di Capec
chi {Dalla frottola al recitar 
cantando) di Raul Cabrerà 
(Canti rivoluzionari latino-ame
ricani) e del famoso sitarista 
indiano Parikh. Le serate de
dicate al balletto avranno co
me protagonisti il Balletto na
zionale del Senegal e il Bal
letto ungherese Duna al Teatro 
romano. Questo il programma 
dettagliato: 

2 luglio — Chiesa di San 
Francesco - Concerto dell'orga
nista Gianfranco Spinelli; 3 lu
glio — Chiostro della Badia 
fiesolana - Concerto dell'Orche
stra d'archi di Firenze; 4 lu
glio — Teatro romano - Con
certo del pianista Maurizio 
Pollini (incontro-dibattito); 5 
luglio — Chiostro della Badia 
fiesolana - Concerto dedicato 
a Ravel del Quartetto Italiano 
- Trio di Trieste - Duo Jones-
de Rosa: 7 luglio — Chiostro 
della Badia fiesolana - Concer
to dedicato all'autore contem
poraneo Carlo Prosperi: 9 lu
glio — Chiesa di San France
sco - Concerto dell'organista 
Fernando Germani; 10 luglio 
- Teatro romano • Spettacolo 
di balletto del complesso un
gherese Duna; 11 luglio — Tea
tro Romano - Concerto dell'Or
chestra da camera di Vienna. 
diretta da Carlo Zecchi: 12 lu
glio — Chiostro della Badia 
fiesolana - Concerto dei « Gio
vanissimi » (Irio Tacchi-Nan-
noni-Fanti); 13 luglio — Chio
stro della Badia fiesolana • 
Concerto della clavicembalista 
Mariolina De Robertis; 16 lu
glio — Chiesa di San France
sco - Concerto dell'organista 
Luigi Celeghin; 20 luglio — 
Chiostro della Badia fiesolana 
- Concerto del baritono Rena
to Capecchi: 21 luglio — Chio
stro della Badia fiesolana -
Concerto del violinista Uto 
Ughi; 23 luglio — Chiesa di 
San Francesco Concerto del 
l'organista Jean Guillou; 24 e 
25 lusrlio — Teatro Romano -
Balletto nazionale del Senegal; 
26 luglio - Teatro Romano -
Concerto del sitarista Arvind 
Parikh; 27 luglio — Teatro Ro
mano Concerto del cantante-
chitarrista Raul Cabrerà: 30 
luglio - Chiesa di San Fran
cesco - Concerto dell'organista 
Stefano Innocenti. 

Per quanto riguarda la pro
sa quest'anno verranno pre
sentati l'Ippolito di Euripide 
dalla Compagnia degli attori 
riuniti: la Commedia caule-
nnrxa Mbcro adattamento di 
M^ra Fazio e Marco Parodi 
dalla raccolta «Teatro goliar
dico dell'Umanesimo», il So
gno di una notte di mezza 
estate di Shakespeare; la Afe 
dea di Euripide e Gli uccelli 
di Aristofane 

La ra-isegna cinematografi
ca sarà dedicata a Luis Bunuel 
con la proiezione anche di 
opere Inedite, quest'ultime ri
servate però ai partecipanti di 
un Convegno internazionale di 
studi. 

m. d. a. 

dell'opera da parte del-
Rhein di Dusseldorf 

l'hanno amato: la saggia Ca
lloso, la dolce Nausicaa, la 
corrotta incantatrlce, oltre alla 
fedele Penelope che l'attende 
a Itaca; ma da tutte egli si 
stacca per inseguire l'adempi
mento supremo, per ritrovare 
se stesso e Dio. 

Questo racconto — diviso 
in parti uguali — contiene, tra 
tanti altri significati, anche 
una affascinante parabola del
l'avventura artistica dell'auto
re. Ulisse, nella prima metà 
dell'opera, rievoca la vita tra
scorsa sul mare e, con lui, 
Dallapiccola ci conduce per le 
varie tappe di una ricerca sti
listica che — attraverso / can
ti greci, i Canti di prigionia, 
di liberazione, e tanti altri la
vori — arriva sino al nostri 
ftiornl. In questo senso, tutta 
a prima metà dell'opera è 

una summa dell'arte di Dalla
piccola: 11 momento più alto 
raggiunto col rifiuto di ogni 
mezzo facile, di qualsiasi com
mozione a buon mercato, di 
tutte le semplicionerie in cui 
è tanto facile cadere. Incon
tentabile distillatore, il musi
cista ci dà un liquore di per
fetta chiarezza: I personaggi 
si muovono in una atmosfera 
trasparente e le parole cado
no misurate, esatte, in una 
trama sonora, leggera e iride
scente. Poi Ulisse approda a 
Itaca, alla realtà del momento 
presente e alla lotta contro le 
potenze del male: i Proci che 
hanno invaso la sua reggia. 
In questa parte la sostanza 
musicale si fa più densa, più 
aggressiva anche se 11 musici
sta — con invincibile pudore 
spirituale — mantiene sempre 
tra immagini e realtà lo scher
mo del distacco. 

Mentre Ulisse si dibatte con
tro la malvagità quotidiana, 
Dallapiccola ha già risolto in 
se stesso II problema morale 
ed estetico e ha fretta di la
sciare queste immagini per 
arrivare al momento conclu
sivo: quello della scoperta 
della verità eterna. E qui, an
che se la soluzione cristiana di 
Dallapiccola - Ulisse è, come 
abbiamo notato a suo tempo, 
una scelta personale non di
mostrata e non dimostrabile, 
essa si realizza con incompa
rabile altezza artistica. 

L'ultima grande « aria » del
l'eroe, solo al cospetto del 
mare e della divinità, corona 
la costruzione In immota su
blimità. Il cerchio si chiude 
e all'esterno resta, rifiutato, 
tutto ciò che artisticamente 
e intellettualmente Dallapicco
la ignora e vuole Ignorare. 

Riascoltare quest'opera. In 
una edizione che ne rile*'a 
egregiamente I pregi, è pur
troppo limitato a una fortu
nata élite In Italia si danno 
le novità col medesimo spiri
to con cui ci si cava un dente. 
Poi non ci si pensa più. Così 
si è fatto alla Scala dove 
l'Ulisse, montato con mesi di 
lavoro, è stato smontato nel 
giro di un paio di settimane. 
Perciò gli altri teatri italiani 
che vogliono presentare l'ope
ra senza sobbarcarsi il peso 
dell'immane lavoro, debbono 
ricorrere ai teatri tedeschi. 
dove essa è in reoertorio da 
quattro anni (Berlino) o da 
due. come a Dusseldorf. 

Quest'ultima è l'edizione pre
sentata per due sole serate 
al maggio: sobria, quasi ora-
toriale nelle scene semiastrat
te di Heinrich Wendel e nella 
composta regia di Georg Rei-
nhardt; magnifica di suono con 
l'orchestra del teatro tedesco 
diretta da Giinther Wich con 
leggerezza di mano e finezza 
di colori, cantata da una com
pagnia eccellente in ogni par
te; ricordiamo almeno J can
tanti principali: Leif Roar nei 
panni di Ulisse (interprete in
cantevole per voce e intelli
genza), Judith Beckman fCa-
HDSO). Meredith Zara (Nau
sicaa). Faith Puleston (Circe 
e Melanto). Peter W'nbereer 
(Alcinoo). Georg Paucker (An-
Mnoo) e rutti gli altri, senza 
dimenticare il coro cosi pre 
elso e intonato come raramen
te si ode. 

Rubens Tedeschi 

Mentre si mobilitano tutte le aziende dei settore 

I lavoratori della TV solidali 
con gli occupanti di Dinocittà 

Sesto giorno di occupazione 
a Dinocittà, mentre tutto il ci
nema italiano si va mobilitan
do, non solo in difesa del la
voro delle maestranze degli sta
bilimenti De Laurentlls, ma 
anche per porre sul tappeto 
i problemi della nostra cinema
tografia, delle sue strutture, e 
costringere, quindi, il governo 
a riprendere In esame la sua 
politica generale nel settore 
dello spettacolo. 

Mentre si allarga la solida
rietà con gli operai di Dinocit
tà, si organizzano. In tutte le 
aziende del settore, assemblee 
e dibattiti per preparare azioni 
di lotta e astensioni dal lavo
ro, che potranno confluire in 
una grande manifestazione 
pubblica. 

In questo quadro va se
gnalata la riunione del Con
siglio sindacale della RAI-
TV di via Teulada, che ha 
esaminato la questione di Di
nocittà e quelle ad essa col
legate. 

Nel corso della riunione 
sono stati affrontati 1 proble
mi relativi al rapporti tra ci
nema e TV. denunciando, in 
proposito, la politica di svi
luppo caotico della collabora
zione tra le due attività, la 
mancanza di una linea pro
grammatica capace di elimi
nare gli sperperi, le spese inu
tili e improduttive e di as
sicurare alle attività dello 
spettacolo solide e permanen
ti strutture, che tengano con
to delle esigenze più genera
li della collettività. 

I lavoratori della RAI — di
ce un comunicato emesso al 
termine della riunione — che 
da anni si battono perché l'in
tervento esterno della loro a-
zienda sia sempre più orien
tato a sostenere le forze del 
lavoro contro la speculazione 
e il favoritismo, mentre espri
mono la loro attiva solidarie
tà verso i colleghi della De 
Laurentiis, s'impegnano ad a-
dottare le iniziative necessarie 
per respingere l'attacco ai li
velli di occupazione nel set
tore e imporre al potere poli
tico e ai ministeri competenti 
la riconsiderazione dell'inter
vento dello Stato nel cam
po delle comunicazioni e del
lo spettacolo. 

Una delegazione di lavorato
ri della RAI-TV si è recata 
presso la direzione del Tele
giornale per sollecitare l'in
teressamento della radiotele
visione alla vertenza in corso. 

Nella foto: (da sinistra) Io 
sceneggiatore Ugo Pirro e i 
registi Franco Giraldi. Nanni 
Loy e Elio Petri davanti ai can
celli di Dinocittà. dove gli ope
rai hanno « esposto » alcune 
delle costruzioni usate in film 
girati nello stabilimento. Al ca
vallo dell'Odissea televisiva si 
affiancano cartelli di protesta. 

rz in breve 
Vittoria sovietica a Montreal 

MONTREAL, 14. 
Ruben Agaronian. un violinista sovietico di venticinque un

ni. ha vinto ieri il primo premio (10 mila dollari) al con
corso internazionale di violino di Montreal 

Il secondo premio (5000 dollari) è andato ad un altro so
vietico. il ventiquattrenne Mikhail Bezverhny mentre il ter
zo premio (2500 dollari) è stato assegnato alla francese Sylvie 
Gazeu. 

Alla manifestazione hanno preso parte ventun concorrenti. 

« Verso la musica mondiale» 
VIKTRING, 14. 

Il Quarto Forum Musicale internazionale della Carinzia si 
svolgerà dal 15 al 23 agosto prossimo nell'Abbazia Cistercense 
di Viktnng, in Austria, sotto il motto « Verso la musica mon
diale ». Lo scopo che gli organizzatori si propongono è quello 
di porre a confronto, in un Forum mondiale della musica, 
tutte le più vive tendenze musicali extra-europee. 

Peter Finch sarà Nelson 
LONDRA, 14. 

Peter Finch interpreterà l'ammiraglio Nelson, nel film Be-
quest to the nailon (a Eredità alla nazione »). tratto da un 
dramma di Terence Rattigan Glenda Jackson impersonerà 
Lady Hamilton Completano il cast Peter OToole, Anthony 
Quayle e Margaret Leighton 

I guadagni di Brando per « Il padrino » 
NEW YORK. 14. 

Marion Brando, per Interpretare U film // padrino aveva 
firmato un contratto che prevedeva due forme di pagamento. 

cinquemila dollari in contanti (circa 30 milioni di lire) e un 
cinque per cento sugli incassi del film. Ora fi padrino si sta 
avviando a diventare uno dei maggiori successi di questi ul
timi anni e gli esperti hanno già calcolato che, sinora, la per
centuale di Brando ha raggiunto un milione e mezzo di dol
lari (circa novecento milioni di lire), somma che, senza dub
bio, aumenterà col tempo. 

Stasera a Saint Vincent il via alle finali 

Disco per Testate: nuova 
tecnica ma vecchia musica 
Tutte le riprese saranno in diretta -1 selezionatori di maggio sono an
dati controcorrente, ma è probabile che le giurie attuali e l'inter
vento del video favoriscano una rimonta dei «big» della canzone 

Dal nostro inviato -
SAINT VINCENT, 14. 

Da lunedi, cantanti e relati
vo «entourage» discografico-
promozionale si trovano a 
Saint Vincent, dove continua
no le prove per le finali del 
« Disco per l'estate 1972 », che 
prenderanno il via domani se
ra, ospitate, questa ''olta. dal
le Terme, più ampie ed acco-

L'Italia con 
l'« Eneide» 
al Festival 

TV di Praga 
Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 14 
All'ultimo momento la RAI-

TV ha cambiato Idea, ed ha 
deciso di partecipare al IX Fe
stival televisivo internazionale 
apertosi oggi a Praga. L'ade
sione dell'Italia, anche se giun
ta fuori tempo massimo, è 
stata accolta, e salgono così 
a trenta i paesi presenti alla 
manifestazione. 

L'Italia presenterà al Festi
val una puntata dell'Eneide. 
che sarà trasmessa sui o mo
nitor» del Festival domenica 
mattina e che sarà in gara 
per la prima categoria, quel
la delle realizzazioni dramma
tiche La scelta dell'Eneide 
è avvenuta dopo un « ballot
taggio» con Pinocchio e con 
La vita di Leonardo. La RAI-
TV aveva infatti deciso di 
inviare a Praga una puntata 
di uno dei lavori di maggior 
impegno realizzati negli ulti
mi tempi. 

L'inaugurazione ufficiale del 
Festival è avvenuta, come di 
consueto, questa mattina, nel
la Sala maggiore del Munici
pio della Città vecchia, men
tre le proiezioni hanno preso 
il via nel pomeriggio, nelle 
sale dello storico Palazzo Vald-
stejn. Per la prima volta nella 
storia del Festival vengono 
impiegati i televisori a colori. 
Le quattro giurie — una per 
ciascuna delle due categorie. 
una dei giornalisti ed una del
la Intervisione — dovran
no giudicare complessivamen 
te quarantasette programmi 
presentati da trentaquattro so
cietà televisive dell'Est e del
l'Ovest. Ventidue programmi 
sono in gara nella prima ca
tegoria (lavori drammatici), 
ventisette nella seconda (ri
servata alla pubblicistica). I 
films saranno giudicati, come 
in passato, anche da una spe
ciale giuria di telespettatori 
cecoslovacchi. 

Il Festival, che si svolge 
sotto il motto « Il video ser
ve alla reciproca compren 
sione ed all'accordo tra I 
popoli ». si concluderà merco 
ledi prossimo Nelle due cate 
gorie saranno assegnati i mas 
simi premi — la « Praga do
rata » — nonché altri ricono
scimenti. 

L'anno scorso per i lavori 
drammatici aveva vinto la 
Cecoslovacchia, mentre nella 
categoria pubblicistica si era 
affermata la Francia L'Italia 
aveva ottenuto una menzione 
speciale per La rosa bianca, 
un lavoro sulla resistenza di 
un gruppo di giovani tedeschi 
al nazismo. 

i. g. | 

gliente della saletta del Casinò, 
calcolato che il « fattarello » 
nuovo della manifestazione è 
che, stavolta, non c'è il fati
dico • playback e-un'Intera or
chestra accompagnerà i can
tanti, i quali non possono più 
fare ricorso alla registrazione 
della propria voce. 

Cambia la tecnica, ma la 
sostanza, la musica resta un 
po' sempre la stessa. Anche se 
la RAI ha sentito l'irrefrena
bile bisogno di portare (come 
previsto da regolamento, cer
to!) a ventotto i finalisti, quan
do già, tutto sommato, erano 
di troppo i consueti ventiquat
tro. Motivazioni ufficiali del
l'aumentato numero non se 
ne sono avute: sarebbero sta
te, d'altronde, difficili, dato 
che erano « ragioni d'indole 
artistica», non bene identifi
cabili, a concedere alla RAI 
un eventuale incremento dei 
finalisti. 

Chi è andato controcorren
te, comunque, sono state le 
giurie che. a metà maggio, 
hanno avuto l'incarico di ope
rare la setacciata delle sessan
taquattro canzoni e relativi in
terpreti che erano allineati al 
via e che. a razioni quotidia
ne, la radio (non la TV, inve
ce) ha messo in onda in varie 
programmi e rubriche, alcune 
a tradimento, in quanto si 
trattala di programma pre
esistenti al «Disco per l'esta
te». Ma, con questa tattica. 1 
radioascoltatori non hanno 
avuto modo di rifiutare il 
bombardamento del concorso 
canoro. 

I giurati di maggio, dunque, 
hanno bocciato una mezza doz
zina di nomi di rilievo e ne 
hanno ammessi alcuni che nes
suno conosce. Adesso, però, le 
votazioni usufruiranno anche 
del video e. come i preceden. 
ti insegnano, non è affatto da 
escludere che i big, o perlome
no qualcuno di loro, compia 
una rimonta a scapito dei no 
mi nuovi piazzatisi ai primi 
posti della graduatoria prov
visoria. 

La quale è capeggiata da 
Gianni Nazzaro, interprete di 
Quanto è bella lei. Su Nazzaro. 
la sua casa discografica sta 
puntando da circa un anno: 
la canzone ha, poi, quel pizzi
co di retorica preso dalle ro
manze che al « Discoestate » ha 
spesso primeggiato Quindi, un 
pronostico, per quanto sempre 
un po' azzardato, deve consi
derare Nazzaro come uno dei 
più probabili candidati al ti
tolo 1972. Al quale sembrano 
ootpre aspirare anche, fra 1 
numerosi compiessi arrivati 
in finale Nomadi e Dik D:k 
Fra i cantanti solisti, il big 
P'ù avanti in graduatoria prov
visoria è Mino Reitano. il vin
citore della scorsa edizione 

Per quanti vorranno trova 
re un DO' di diversivo alla 
passerei^ serale di Quattordi
ci canzoni, ci saranno i vari 
ospiti d'onore, dai quali, rje-
ro. non è mai sortita, a Saint 
Vincent, una prooosta meno 
che banale. Staremo a vedere 
ed a sentire. 

Domani sera, sfileranno, ne.-
l'ordine. queste 14 canzoni ed 
interpreti: II sabato a ballare 
(Piero Focaccia). Pomeriggio 
d'estate (Ricchi e Poveri), Una 
catena d'oro (Peppmo di Ca
pri). Una chitarra e un'armo
nica (Nada). Non si vire in 
silenzio (Gino Paoli). Viaggio 
di un poeta (Dik Dik). Uno, 
nessuno (Riccardo del Turco). 
Questo nostro grande amore 
(Fred Bongusto), Singapore 
(Nuovi Angeli); Che barba. 
amore mio (Ornella Vanoni); 
Malinconia (Tony Cucchiara), 
Io, vagabondo (Nomadi). Sai-
vatore (Ombretta Colli), Semo 
gente de borgata (I Vianella). 

Daniele Ionio 

Paolo Grassi 

a Mosca per 
gli scambi 

tra Scala 
e Bolscioi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 14 

Paolo Grassi, sovrintendente 
alla Scala, è a Mosca per de
finire, insieme con i dirigenti 
del mondo artistico sovietico 
— In particolare con il mi
nistro della cultura Ekaterina 
Fursteva, con la quale si è 
incontrato stamane —, il pla
no di scambi tra il Bolscioi 
(che dovrebbe venire in tour
née in Italia il prossimo an
no) e il teatro milanese (che 
dovrebbe svolgere una serie 
di rappresentazioni nell'URSS 
nel 1974). 

Alla sua visita si guarda 
quindi con interesse, dal mo
mento che nel recente accor
do culturale italo-sovietico so
no previste iniziative volte a 
rafforzare e ad estendere i le
gami tra 1 due teatri. 

Proprio oggi la Pravda ha 
pubblicato un'ampia corrispon
denza dall'Italia dedicata al 
« successi » e alle a difficol
tà» del teatro milanese. Il 
giornale, sottolineando poi il 
valore dei rapporti esistenti 
tra la Scala e i Bolscioi. ha 
riportato alcune dichiarazioni 
rilasciate da Grassi prima del
la partenza per Mosca. « A 
Milano — ha detto il sovrin
tendente conversando con il 
giornalista del quotidiano so
vietico — stiamo studiando al
cune misure per rendere il 
teatro accessibile agli strati 
più ampi della popolazione, e 
in particolare a lavoratori e 
giovani Prevediamo a tal pro
posito di rivedere il prezzo 
dei biglietti e di aumentare il 
numero degli spettacoli dedi
cati ai pubblico operaio ». 

La Pravda ha messo infine 
In evidenza il buon andamen
to degli scambi che sono tutto
ra in corso tra la Scala e il 
Bolscioi, ricordando che a Mi
lano si trovano alcuni cantan
ti sovietici mentre a Mosca 
studiano danza alcuni balle
rini italiani. 

C b. 

Grande successo 
dei Jan-samba 

al Folkrosso 
Continuano con grande suc

cesso tutte le sere alle 22 (ma 
domenica ci sarà anche una 
pomeridiana alle 19) al Folk-
rosso le repliche di Favoloso 
Brasile con i Jazz-samba. 

L'affluenza del pubblico è 
tale che la direzione del Folk-
rosso prega coloro che inten
dono assistere allo spettacolo 
di prenotare il posto telefo
nando al 564673 o passando 
«1 botteghino prima delle 21. 

— R a i \T/ 

controcanale 
LE MELE-BACATE — II 

titolo della quarta puntata del
l'inchiesta « Dentro la scuola » 
— " Dieci anni dopo " — e la 
presentazione che di questa 
puntata avevamo letto sul 
« Radiocorriere » ci avevano 
fatto presumere che Sauna e 
Tuzii volessero, passando dalla 
scuola elementare alla scuola 
media, accertare innanzitutto 
la situazione esistente tn rap
porto alla mancata ippllcuzlo-
ne della riforma del 1362 e 
nppiofondire contro quali 
ostacoli quella riforme, si fos
se arenata. 

Il discorso della puntata, 
invece, non è stato questo. CU 
autori ci hanno fornito, si, al
cuni dati illuminanti, anche 
se non mediti: in particolare 
quello (che in questi giorni 
si riconferma anche in modi 
tragici) secondo il quale la 
percentuale delle bocciature, 
nella scuola dell'obbligo, è al
tissima. E ci hanno offerto al
cuni elementi concreti di ve
rifica: con l'intervista all'inse
gnante della scuola della bor
gata romana di San Basilio 
e con la visita alla classe dif
ferenziale. Erano due esempi 
molto eloquenti, che Sunna e 
Tuzii hanno saputo, come al 
solito, cogliere assai bene. Nel
l'intervista con l'insegnante, 
Emilio Sauna ha dimostrato 
come soltanto andando al di 
là della semplice presentazio
ne di una « opinione » e incal
zando l'intervistato con preci
se obiezioni, si possa riuscire 
a mettere a nudo una menta
lità, una situazione e il modo 
di intendere. Con gentile fer
mezza, Sauna è riuscito, in
fatti, a rovesciare il sofisma 
apparentemente inattaccabile 
dell'insegnante (« Lo Stato 
vuole che diamo alla massa 
una cultura media: quando 
questa cultura media non c'è, 
noi siamo quindi tenuti a non 
concedere il diploma»), e a 
dimostrare come alla base del 
sistema delle bocciature ci sia 
una discriminazione di parten
za che divide i ragazzi in 
« mele sane » e « mele bacate ». 

Anche la visita alla classe 
differenziale, e il colloquio con 
i genitori di uno degli alunni, 
sono stati estremamente con
vincenti, grazie anche alla cu
ra con la quale Tuzii inqua

dra e segue i suoi protago
nisti. Nel complesso delta pun
tata, però, gli autori si sono 
sforzati soprattutto di dimo
strare, attraverso una descri
zione di alcuni esempi positi
vi di innovazione dei metodi 
di insegnamento e dei rappor
ti tra scuola e famiglia, quali 
salutari conseguenze potrebbe 
avere una scuola media diver
sa, capace di collegarsi con la 
vita e di coinvolgere a tutti i 
livelli i ragazzi. In una scuola 
simile, ha concluso Sanna. le 
« mele bacate » scompaiono. 

Lo sforzo è stato compiuto 
anche in questa puntata con 
serietà e con il prepotente de
siderio di risultare convincen
ti. In questo senso, ci sembra 
di poter affermare che questa 
inchiesta, a differenza di tante 
altre apparse in questi anni 
in TV. è tesa a non giustifi
care e a lodare il presente, 
ma a promuovere un muta
mento della situazione. 

Ma non si può fare a meno 
di chiedersi, il metodo adotta
to è proprio quello giusto? 
Perchè la scuola cambi, basta 
davvero che si diffonda la 
convinzione che una nuova di
dattica, nuovi rapporti tra 
scuola e ambiente esterno sor
tirebbero risultati altamente 
positivi? Se le cose stessero 
così, significherebbe che il no
stro sistema scolastico funzio
na nel modo in cui funziona 
solo perchè diretto da igno
ranti o da persone accecate 
dal pregiudizio. Ma la realtà 
è ben diversa. Ignoranza e 
pregiudizi esistono, certo: ma 
ad ispirare il nostro sistema 
scolastico — a cominciare dal
l'applicazione delle bocciatu
re — sono, soprattutto, una 
precisa concezione della cul
tura e un preciso interesse di 
classe. E Tuzii e Sanna lo 
avrebbero individuato se aves
sero cercato prima di tutto 
di rispondere, con la stessa 
cura e la stessa concretezza 
con la quale ci hanno mo
strato gli esempi positivi, a 
questi interrogativi elementa
ri: perchè la scuola funziona 
ancora oggi come testimonia
no gli esempi negativi, che 
sono la generalità? A chi gio
va che le cose vadano e ri-
mangano quelle che sono? 

9- e 

oggi vedremo 
CALCIO: URSS-UNGHERIA 
(1°, ore 14,30) 

Va oggi in onda dal Belgio l'incontro URSS-Ungheria, semi
finale per il campionato d'Europa di calcio. 

STORIE DELL'EMIGRAZIONE 
(1°, ore 21) 

Questa quinta puntata del programma di Alessandro Bla-
setti è dedicata all'emigrazione italiana in Europa, e in par
ticolare in Germania federale e in Svizzera. Attraverso in
terviste a emigrati, familiari, cittadini e comuni imprenditori 
dei paesi di immigrazione vengono alla luce i dolorosi pro
blemi dello smembramento delle famiglie, dello sradicamento 
culturale, delle fatiche per risparmiare quel poco da man
dare a casa. Nel corso della puntata saranno trasmessi brani 

' significativi dei film / magliari e Rocco e i suoi fratelli. 
Viene inoltre rievocata la sciagura di Mattmark nella quale 
morirono 56 operai Italiani, in gran parte di San Giovanni in 
Fiore, un paese della Sila dove Blasetti si è recato per ascol
tare le testimonianze dei superstiti. 

IL VIAGGIO DI ASTOLFO 
(1°, ore 22) 

Luigi Proietti e Renato Rascel, rispettivamente nei ruoli 
di Astolfo e di Pierrot, sono i protagonisti di questa trasmis
sione liberamente ispirata ai canti dell'Orlando Furioso di 
Ariosto, nei quali viene narrato il viaggio compiuto da Astol
fo sulla luna per recuperare il senno di Orlando. La trasmis
sione mescola poesia, prosa, canzoni, cartoni animati, fumet
ti, animazione, attori veri e pupazzi. 

DONNE CELEBRI (2°, ore 22,30) 
Ad Anna Aslan, la scienziata romena nota per aver creato 

il Gerovital, un farmaco contro l'invecchiamento, è dedicata 
la terza puntata di questo programma a cura di Carlo Lizzani. 

programmi 

TV nazionale 
12,30 Sapere 
13,00 Tempo di sole 
1330 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese 
14^0 Sport 

Calcio: cronaca re
gistrata dell'incon
tro « URSS-Unghe
ria» 

17,00 Fotostorie 
La palla magica 
Programmi per i più 
piccini 

1730 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 

* Atragon ». Film. 
Seconda parte. 

18.45 Turno C 
19.15 Sapere 

Prima parte di 
« Astrologia » 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

2030 Telegiornale 

21,00 Storie dell'emigra
zione 
Ultima puntata del 
programma di Ales
sandro Blasetti 

22,00 II viaggio di Astolfo 
di Bernardino Zap
poni. 
Interpreti: L u i g i 
Proietti, Renato Ra
scel, Carlo D'Angelo, 
Gianni Magni, Artu
ro Testa. Regia di 
Vito Molinari. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21 fiO Telegiornale 
21,15 Un disco per l'estate 

Prima serata. Pre
senta Corrado. 

2230 Donne celebri 
«Anna Aslan» 
Terza puntata del 
programma a cura 
di Carlo Lizzani e 
Claudio Nasso. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ora 7 , 
8 . IO , 12, 13. 14, 15. 17 , 
20 e 23 ; 6: Mattutino musi
cate; • , 3 0 : Corso di lingua te
desca; 6,54: Almanacco; 1,30: 
Le canzoni del mattino; 9.15i 
Voi ed io; 12,10? Via col 
discoi 13,15: I l giovedì; 14: 
Buon pomeriggio- 16: Pro» 
«ramina par I r a f a n i . Monaco 
72 ; 16.20: far woi giovanti 
18.20: Como • perette; 18.40i 
I tarocchi; 18,55: Italia che 
lavora; 19.10: I l fioco nelle 
parti; 19,30: Touioors Pari*; 
20,20: Bis. Cantanti In palco
scenico- Emerson Lafce a Pal
mer e Ike A Tina Torneri 2 1 : 
Letteratura, scuola teatro nel
la rivoluzione culturale cinese; 
21.30: Musica 7; 22,20: An
data e ritorno; 23,10: Concer
to sinlonico. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7.30, 8 .30. 9 ,30 , 10 ,30 . 
11,30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16,30, 17,30, 19.30, 22,30 • 
24; 6: I l mattiniere; 7 .40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e-
spresso; 8,40: Suoni • colori 
dell'orchestra} 9 ,14: I taroc

chi; 9 ,50: * Madame Bovary *, 
di Gustave Flaubert; 10,03* 
Canzoni per tutti; 10,35: Chia
mate Roma 3 1 3 1 ; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12 ,40: Al
to gradimento; 13,50: Come • 
perche; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di-
scosudisco; 16: Cerarsi; 18: Ra
dio Olimpia; 18,20: L o * * 
playing; 18,40: Punto inter
rogativo; 19: The pupil; 20 ,10: 
Andata • ritorno; 20 ,50 : Ca
rosello d'orchestre; 21 ,15: Un 
disco per l'estate; 22,55: e Al 
Paradiso delle signore », di 
Emile Zola; 23,15: Donna ' 70 : 
2 3 3 0 : Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di apertura] 
11,15: Tastiere; 11.30: Poli-
Ioni»: 12,20: I maestri del
l'interpretazione: 13: Intermez
zo; 14: Due voci, due epoche; 
14,30: I l disco In vetrina; 
15,30: Concerto sinfonico; 
16,10: Musiche italiane d'og
gi; 17,20: Musica leggerai 
17,35: Appuntamento con Nun
zio Rotondo; 18: Notizie del 
Tene: 18,30: Musica leggera; 
19,15: Concerto di ogni aerai 
2 0 : e L'anello del Nlkelana» ». 


